FASCICOLO N. 5 : ASSISTENZA SANITARIA AGLI STRANIERI 

D. Lgs . 25/07/1998 n. 286  -dpr 31 AGOSTO 1999, N. 394 - DPR 18 ottobre 2004 n. 334 -

Il D. Lgs. 25.07.1998 n. 286 “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione  e norme sulla condizione dello straniero”, nel titolo V – capo I (articoli 34,35 e 36) - disciplina l’assistenza sanitaria ai cittadini stranieri soggiornanti sul territorio nazionale, identificando tre categorie di beneficiari:

A. STRANIERI ISCRITTI AL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE;

B. STRANIERI NON ISCRITTI AL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE;

C. STRANIERI CHE ENTRANO IN ITALIA PER MOTIVI DI CURA. 

A. STRANIERI ISCRITTI AL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE.
1 A ISCRIZIONE OBBLIGATORIA.
L’art. 34 del T.U.ed il relativo art. 42 del Regolamento di attuazione affermano l’obbligo e le modalità di iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale dei seguenti soggetti:

A. a. STRANIERI REGOLARMENTE SOGGIORNANTI CHE:

1. abbiano in corso regolari attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo
ovvero


2. siano iscritti nelle liste di collocamento.
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A. b .STRANIERI che abbiano ottenuto il permesso di soggiorno o ne abbiano richiesto il rinnovo per i seguenti motivi:

1. lavoro subordinato (Non rientrano in questa fattispecie i permessi di soggiorno rilasciati per  “Inserimento nel mercato del lavoro”- vedi iscrizione volontaria, sempre che lo straniero non si iscriva ai centri per l’impiego rientrando così nelle previsioni di cui al precedente punto 1.A.a.2)

2. lavoro autonomo;

3. motivi familiari: è rilasciato allo straniero che ha ottenuto il visto di ingresso per ricongiungimento  familiare. Non è necessario che abbiano i requisiti di familiari a carico; il solo permesso di soggiorno con questa motivazione da diritto all’iscrizione al SSN

4. asilo politico;

5. asilo umanitario: ricomprende anche i permessi di soggiorno rilasciati per cure mediche alle donne in stato di gravidanza  e di puerperio fino ad un massimo di sei mesi ( in questo caso agli atti dovrà risultare oltre che il permesso di soggiorno anche la documentazione sanitaria, rilasciata da struttura pubblica , comprovante lo stato di gravidanza) e ai minori di anni 18 art. 19 D.lgs 286/98 lettere a) e d).Ricomprende inoltre  i soggiorni per motivi di protezione sociale  ai sensi dell’art. 18,c.1 del D.lgs 286/98. 

6. richiesta di asilo: rientra in questa fattispecie la tutela nel periodo che va dalla richiesta  all’emanazione del provvedimento, incluso il periodo dell’eventuale ricorso contro il provvedimento di diniego di rilascio del permesso di soggiorno, e viene documentata mediante esibizione della ricevuta di presentazione dell’istanza alle autorità di polizia (le prestazioni sanitarie sono fornite in regime di esenzione ticket alle stesse condizioni dei disoccupati italiani);

7. attesa di adozione e affidamento;

8. acquisizione della cittadinanza.

Per gli stranieri di cui al precedente punto A. a. è prevista l’iscrizione obbligatoria solo in presenza di permesso di soggiorno fatta eccezione per gli stranieri che documentino (dichiarazione del datore di lavoro, iscrizione alla Camera di Commercio, titolarità di partita IVA) lo svolgimento di una attività lavorativa regolare; in questo caso è possibile l’iscrizione al Servizio Sanitario, per un periodo di tre mesi, anche in presenza di sola ricevuta di avvenuta richiesta del permesso di soggiorno.

(Ovviamente la stesso trattamento è possibile per i cittadini comunitari che si trovano in analoga situazione).

Per gli stranieri di cui al precedente punto A. b l’iscrizione non può essere effettuata (ad eccezione degli stranieri di cui al n.6 del punto 1. A. b. e degli stranieri che documentino lo svolgimento di un’attività lavorativa come esplicitato nel punto precedente.
Per tutti gli  stranieri di cui al precedente punto A. b. l’iscrizione può essere effettuata in presenza di  richiesta di rinnovo del permesso di soggiorno scaduto. 
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ASSISTENZA SANITARIA IN ATTESA DI RILASCIO DI PRIMO PERMESSO DI SOGGIORNO PER UNA MOTIVAZIONE CHE DA’ DIRITTO ALL’ISCRIZIONE OBBLIGATORIA

Fatta eccezione per gli stranieri in attesa di asilo e di quelli che documentino lo svolgimento di una attività lavorativa l’iscrizione al SSN non può essere effettuata, fino all’ottenimento del primo permesso di soggiorno 

Il rilascio del permesso di soggiorno, purché la richiesta dello stesso sia stata presentata entro i termini  previsti dall’art. 5 del T.U. (8 giorni dalla data di ingresso in Italia) fa retroagire il diritto all’assistenza sanitaria allo straniero, alla data di ingresso in Italia.

Gli oneri relativi alle prestazioni urgenti ed essenziali eventualmente erogate, in attesa del rilascio del permesso di soggiorno, possono essere, pertanto, riconosciuti o rimborsati dall’AUSL territorialmente competente, una volta che sia stata formalizzata l’iscrizione. 

Se l’assistito ha effettuato le prestazioni urgenti a tariffe diverse da quelle del SSN le stesse possono essere rimborsate con le tariffe del SSN (tariffari regionali) sempre tenendo conto del ticket che comunque deve rimanere a carico dello straniero se non esente dalla partecipazione alla spesa sanitaria

(es. se l’assistito ha effettuato una sola visita non è possibile alcun rimborso).

A) Rinnovo semestrale dell’iscrizione al Ssn per i cittadini stranieri che abbiano in corso regolari attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo.

Con la nota Prot. n. 28954 del 4.8.2004  la Regione Emilia Romagna ha disposto il rilascio della tessera sanitaria, con scadenza semestrale rinnovabile, per i cittadini stranieri che siano in attesa del rinnovo del permesso di soggiorno per lavoro subordinato/autonomo, previa acquisizione da parte degli Uffici SAUB dei Distretti di uno dei seguenti documenti:

1. ricevuta dell’avvenuta presentazione della richiesta di rinnovo del permesso di soggiorno;

2. documentazione comprovante la pendenza di un eventuale ricorso contro il provvedimento di diniego del rinnovo del rilascio del permesso;
B) Iscrizione semestrale al SSN dei minori stranieri che si trovino in attesa di ottenere il ricongiungimento familiare: 

    Con la nota Prot. n. 38442 del 4.11.2004 la Regione Emilia Romagna ha disposto il rilascio della tessera sanitaria, con scadenza semestrale rinnovabile, per i minori stranieri, presenti sul territorio regionale, in attesa di ottenere il ricongiungimento al familiare regolarmente soggiornante, previa acquisizione da parte degli Uffici SAUB dei Distretti  della ricevuta dell’avvenuta presentazione da parte del genitore della domanda di ricongiungimento familiare (tale disposizione che consente l’iscrizione al SSN in presenza di prima ricevuta è limitata ai soli minori in attesa di ottenere l’iscrizione sul permesso di soggiorno del familiare regolarmente soggiornante). 
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A. c. MOTIVI DI SALUTE. I permessi di soggiorno che danno luogo all’iscrizione obbligatoria (rilasciato per le motivazioni Indicate  nei punti da 1 a 8  della lettera 1.A.b di cui sopra) possono essere prorogati alla scadenza per motivi di salute. 

Tale proroga può essere concessa al cittadino straniero in tutti quei casi nei quali abbia contratto una malattia o subito un infortunio o malattia professionale che non consentono di lasciare il territorio nazionale  in caso di scadenza del permesso di soggiorno. 

Devono essere tenuti ben distinti dai motivi di cura  che non danno diritto (ad eccezione dei permessi rilasciati alle donne in stato di gravidanza come da punto 5) all’iscrizione al Servizio Sanitario.

A. d.  FAMILIARI A CARICO 

L’assistenza sanitaria spetta – oltre che ai familiari che hanno ottenuto il visto di ingresso per il ricongiungimento familiare e che per tale motivo sono in possesso del permesso di soggiorno per motivi familiari ai familiari  a carico regolarmente soggiornanti .

Per l’individuazione dei familiari a carico si deve far riferimento all’art. 4 del Decreto Legge  2/7/82 n. 402 convertito nella Legge 3/9/82 n. 627 il quale prevede che per la determinazione dei familiari a carico, ai fini dell’assistenza sanitaria, si applicchino le disposizioni di cui al Testo Unico sugli assegni familiari  approvato con D.P.R. 30/5/55 n. 797 e successive modificazioni e integrazioni.

Le disposizioni di cui al suddetto art. 4 del D.L. 402/82 hanno la sola funzione di individuare i soggetti aventi diritto all’assistenza sanitaria, a prescindere dal fatto che vi sia  o meno l’erogazione al titolare, da parte dell’INPS, degli assegni familiari (per requisiti vedi ultima pagina di questo fascicolo).

FAMILIARI,  A CARICO DI CITTADINI EXTRACOMUNITARI, CHE HANNO COMPIUTO LA MAGGIORE ETA’:  

Con il DPR. 334/2004 di modifica del Regolamento di attuazione n. 394/99 sono state ampliate le ipotesi di conversione dei permessi di soggiorno. Per effetto di tale ampliamento i cittadini stranieri minorenni titolari di un precedente permesso di soggiorno per motivi di famiglia,  al compimento della maggiore età, se svolgono un’attività di studio, ottengono il rinnovo del permesso per motivi di studio anziché, come avveniva precedentemente, per motivi di famiglia. Ai fini del riconoscimento del diritto all’iscrizione obbligatoria al SSN si rende necessario effettuare una distinzione tra i permessi di soggiorno per studio rilasciati a familiari a carico che consentono l’iscrizione obbligatoria, dai permessi di soggiorno per studio di cui all’art. 34 – comma 4 – del T.U. n. 286/98 che consentono invece  l’iscrizione volontaria al SSN. Nelle ipotesi di permessi di studio rilasciati a familiari a carico di stranieri iscritti obbligatoriamente occorrerà che l’interessato dichiari la vivenza a carico del capofamiglia e di non avere redditi per importi superiori a quelli annualmente definiti dall’INPS (vedi pag. 22 del fascicolo). Un ulteriore riscontro può essere rappresentato dall’eventuale copia agli atti  del precedente permesso che consentiva l’iscrizione obbligatoria o dall’esibizione dello stesso da parte dell’interessato. 
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MINORI FIGLI DI STRANIERI  ISCRITTI AL SSN

A questi stranieri - nelle more dell’iscrizione al Servizio sanitario (circ. n. 5 /2000)- l’assistenza sanitaria viene assicurata fin dalla nascita .

Al fine di evitare difficoltà nell’ottenimento delle prestazioni sanitarie o impropri ricorsi al Pronto Soccorso l’iscrizione al SSN del neonato può essere effettuata per un periodo provvisorio di 6 (sei) mesi, sulla base della seguente documentazione:

 

· estratto dell'atto di nascita ovvero autocertificazione del genitore relativa alla nascita;

Alla scadenza del periodo dei 6 (sei) mesi l'iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale potrà essere rinnovata dopo presentazione del Permesso di Soggiorno del genitore sul quale è stato inserito il nominativo del minore o, quantomeno, della ricevuta di avvenuta richiesta di  detto inserimento.

In carenza di uno dei due documenti il caso dovrà essere esaminato ed eventualmente autorizzato dal Responsabile SAUB qualora esistano motivazioni valide che giustifichino la mancata attivazione della procedura suesposta.

I DETENUTI ED INTERNATI DI CITTADINANZA STRANIERA Il D.Lgs del 22 giugno 1999 n. 230 prevede l’iscrizione al SSN di tutti gli stranieri detenuti, in possesso o meno del permesso di soggiorno, ivi compresi i detenuti in semilibertà o con forme alternative di pena.

La stessa legge prevede per i detenuti e gli internati l’esclusione dalla partecipazione alla spesa sanitaria. 

L’Amministrazione carceraria continua ad inviare gli elenchi dei detenuti per periodi superiori ai 30 giorni per la cancellazione del medico di famiglia.

In attesa di preannunciate  determinazioni ministeriali/regionali  comportarsi come segue (disposizioni verbali Assessorato Regionale alla Sanità):

applicare l’esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria; 

ai detenuti privi di permesso di soggiorno rilasciare la tessera STP;

ai detenuti in possesso di permesso di soggiorno rinnovare alla scadenza l’iscrizione al SSN con la residenza risultante sul permesso di soggiorno.

STRANIERI IN ATTESA DI REGOLARIZZAZIONE 

Legge n.189  del 30 luglio 2002

Legge n. 222 del 9 ottobre 2002

La normativa di cui sopra non ha apportato modifiche  relativamente alle disposizioni in materia sanitaria 

L’Assessorato regionale alla Sanità con nota n. 42758 del 4 novembre 2002 – al fine di garantire  l’assistenza sanitaria agli stranieri, non in regola, per i quali è stata presentata dichiarazione di emersione di lavoro irregolare ha previsto il rilascio di  un tesserino sanitario, con scadenza semestrale e rinnovabile  fino all’emissione del permesso di soggiorno al SSN. 

L’iscrizione deve avvenire nell’elenco del Comune risultante sulla “ Dichiarazione di emersione di lavoro irregolare di extracomunitari addetti al lavoro domestico o di assistenza “

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA

1. Copia della ricevuta dell’ufficio postale  a cui è stata presentata la dichiarazione stessa.

2. Acquisire fotocopia di un documento di riconoscimento con fotografia .
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MINORI EXTRACOMUNITARI:

MINORI EXTRACOMUNITARI IN BREVE SOGGIORNO OSPITI DI ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO:

I minori extracomunitari  e relativi accompagnatori (uno ogni 15 minori ospitati) provenienti da Paesi in gravi difficoltà sociali, ambientali e politiche tramite:

organizzazioni di volontariato;

associazioni di promozione sociale;

cooperative sociali iscritte nei rispettivi albi o registri regionali e provinciali;

articolazioni locali di organizzazioni  di  volontariato;

associazioni di promozione sociale a carattere nazionale iscritte nei registri di cui alla legge 266/91 e alla legge 383/00;

organizzazioni non governative (ONG) operanti nel territorio regionale;

sono regolarmente iscritti al SSN con diritto alla sola assistenza primaria di medicina generale per il periodo che va dalla data di richiesta del permesso di soggiorno  presentata alla competente Questura, comprovato dal modulario (mod. 210) rilasciato in copia, e per tutta la durata del permesso di soggiorno (delibera della Giunta Regionale n. 1006 /2001).

Sono esclusi i minori entrati  nel territorio regionale  per iniziative individuali o, i soggetti di cui all’art. 34 della legge n. 40 del 6.3.98 che richiedono il permesso all’ingresso  e al soggiorno in Italia per cure mediche.

L’iscrizione è effettuata dal distretto competente in base al Comune in cui i minori e i loro accompagnatori dimorano e a favore di un medico di medicina generale o specialista pediatra di libera scelta operante nel Comune di temporaneo domicilio.

Agli interessati deve essere rilasciato un tesserino sanitario sul quale andrà apposta la scritta “valido per l’assistenza primaria di medicina generale”.

Lo stesso tesserino potrà essere aggiornato e riutilizzato ogniqualvolta gli stessi soggetti torneranno a soggiornare  nel territorio regionale .


La fattispecie
di cui sopra concretizza la situazione di “Minore accolto” cioè minore autorizzato a soggiornare temporaneamente nel territorio dello Stato e che al termine del soggiorno temporaneo autorizzato deve far ritorno nel paese di origine.
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  MINORE STRANIERO NON ACCOMPAGNATO

Nel caso in cui si concretizzi la situazione di “Minore straniero non accompagnato” (minorenne non avente cittadinanza italiana  o di altri Stati dell’Unione europea che, non avendo presentato domanda di asilo si trova per qualsiasi causa  nel territorio dello Stato privo di assistenza o rappresentanza da parte dei genitori o di altri adulti per lui legalmente responsabili  in base alle leggi vigenti nell’ordinamento italiano) ne deve essere data immediata notizia al Comitato per i minori stranieri presso il Ministero del Welfare Dipartimento per le politiche sociali e previdenziali che opera al fine prioritario di tutelare i diritti dei minori presenti non accompagnati.

Sempre con lettera  “riservata” la comunicazione deve essere inviata per conoscenza al Responsabile del Servizio Sociale Area Minori del Comune dove il clandestino ha dichiarato di avere il domicilio.

Le comunicazioni devono essere effettuate con mezzi idonei a garantirne la riservatezza (art. 5 DPCM 9 dicembre 1999, n. 535).

Si tratta  normalmente di clandestini (salvo che si tratti di soggetti che abbiano presentato domanda di asilo).

Al Comitato  devono essere fornite tutte le informazioni  disponibili quali :

generalità;

nazionalità,

condizioni fisiche;

mezzi di sostentamento,

luogo di provvisoria dimora;

misure eventualmente adottate per far fronte alle sue esigenze.

Il minore  deve essere  considerato non accompagnato  anche se è al seguito  di genitore clandestino.

In questo ultimo caso devono essere rese note  anche le generalità del genitore.

Al minore non accompagnato sono garantite le cure sanitarie.

	Durata dell’iscrizione


Residenti 

1) per la validità del permesso di soggiorno; 

2) illimitata in presenza di carta di soggiorno.

Domiciliati: 

1) per la validità del permesso di soggiorno se di durata inferiore al domicilio; il domicilio temporaneo deve risultare sul permesso di soggiorno.

2)per la durata del domicilio (indicato sul permesso di soggiorno)  o per un periodo massimo di 12 mesi se il domicilio è superiore all’anno.

3)per tutta la durata dell’attività lavorativa per il lavoratore stagionale; l’iscrizione avviene presso l’USL del comune indicato sul permesso di soggiorno.

L’effettiva dimora in Italia risultante sul permesso di soggiorno è equiparata alla residenza ai fini dell’iscrizione al SSN anche se non comporta  iscrizioni agli uffici anagrafi comunali.
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Requisiti per l’iscrizione

1. permesso di soggiorno  rilasciato per le motivazioni che danno diritto all’iscrizione obbligatoria ( vedi precedente punto 1.A. );
2. RESIDENZA anche autocertificata, o effettiva dimora risultante sul permesso di soggiorno nell’ambito territoriale nel quale è richiesta l’iscrizione;
STRANIERO CON RESIDENZA ALL’ESTERO E EFFETTIVA DIMORA IN iTALIA 

(Disposizioni tecniche per l’iscrizione).

Possono verificarsi due situazioni:

1. STRANIERO RESIDENTE ALL’ESTERO CON EFFETTIVA DIMORA IN UN COMUNE DI ALTRA AUSL CHE(avendo i requisiti previsti per l’iscrizione dei domiciliati italiani) CHIEDE DI EFFETTUARE LA SCELTA DEL MEDICO DI FAMIGLIA NEL COMUNE DI TEMPORANEO DOMICILIO NELLA NOSTRA AZIENDA:

· l’interessato deve esibire il permesso di soggiorno dal quale risulti il temporaneo domicilio diverso dal Comune di residenza o dimora effettiva;
· L’operatore SAUB al fine dell’inserimento dei dati deve procedere come segue:

-Indicare nello spazio così denominato il Comune di domicilio nella nostra provincia e relativa via

-Nel campo del Comune di residenza si dovrà indicare  il Comune italiano di effettiva dimora.

Qualora nella residenza si indicasse lo stato estero anziché il comune indicato come recapito non si potrebbe procedere alla mobilità sanitaria.
2. STRANIERO RESIDENTE ALL’ESTERO CON EFFETTIVA DIMORA IN UN COMUNE DELLA NOSTRA AZIENDA:
Si tratta di stranieri con posizione di assistito nella nostra anagrafe, residenti all’estero ma con effettiva dimora in Italia. L’AUSL competente è quella corrispondente al Comune di effettiva dimora sul permesso di soggiorno 

· l’interessato deve esibire il permesso di soggiorno dal quale risulti la dimora effettiva;
· L’operatore SAUB al fine dell’inserimento dei dati deve procedere come segue:

-Indicare nello spazio apposito il Comune di domicilio nella nostra provincia e relativa via.

-Nel campo del Comune di residenza si dovrà indicare lo stato estero di residenza.

Lo straniero deve notificare al questore competente per territorio, entro i 15 giorni successivi, le eventuali variazioni del proprio domicilio abituale ( T.U. 286/98 Art. 6, comma 8 ).
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DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE

Gli stranieri regolarmente soggiornanti in Italia possono presentare dichiarazioni sostitutive  limitatamente agli stati fatti e qualità personali certificabili o attestabili da parte di soggetti  pubblici o privati Italiani, fatte salve le disposizioni del testo unico che prevedono l’esibizione o la produzione di specifici documenti in Italia.
Spetta poi alle Amministrazioni procedere agli idonei controlli, anche a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese in base ai criteri di verifica stabiliti dalla legge.

B) ISCRIZIONE VOLONTARIA
Assicurazione Privata o volontaria con il Servizio Sanitario Nazionale
B. a  GLI STRANIERI IN REGOLA CON IL PERMESSO DI SOGGIORNO (studenti, e persone alla pari vedi normativa specifica) NON AVENTI DIRITTO ALL’ISCRIZIONE OBBLIGATORIA:

· sono tenuti alla stipula di una assicurazione contro il rischio di infortunio, malattia e maternità, con un Istituto assicurativo italiano o straniero, valida sul territorio nazionale;

· o possono chiedere - previa corresponsione del contributo previsto, se residenti o se hanno richiesto un permesso di soggiorno di durata superiore a tre mesi (art. 42 del DPR 31 agosto 1999 n. 394). - l’iscrizione volontaria al Servizio sanitario nazionale valida anche per i familiari a carico (l’ufficio SAUB dovrà procedere alla compilazione del modulo statistico da inviare al Ministero).
Il contributo annuale dovuto per l’iscrizione volontaria al SSN (fino all’uscita dello specifico decreto interministeriale) è calcolato in percentuale al reddito percepito in Italia o all’estero durante l’anno precedente .

Questo contributo  tranne che per le categorie degli studenti  e dei cittadini collocati alla pari non po’ essere comunque inferiore a Euro 387,34. Al fine della determinazione dell’importo da pagare  richiedere la compilazione del modulo Ministeriale verificando che sullo stesso siano stati aggiornati i riferimenti normativi in materia di autocertificazione.

(fare sottoscrivere l’apposito timbro di impegno a pagare l’eventuale maggior importo che dovesse essere previsto dal su citato decreto Interministeriale).

Hanno diritto all’iscrizione volontaria :
· Studenti;

· cittadini stranieri collocati alla pari;

· titolari di permesso di soggiorno per residenza elettiva  che non svolgono attività lavorativa ;

· personale religioso;

· dipendenti stranieri di organizzazioni internazionali operanti in Italia (es. FAO) ;

· personale accreditato presso rappresentanze diplomatiche ed uffici consolari (ovviamente se non assunto a contratto in Italia. In questo ultimo caso è obbligatoria l’iscrizione al SSN;

· altre categorie  in possesso dei requisiti previsti  e non  espressamente previste  fra quelle che hanno diritto all’iscrizione obbligatoria;

Poiché per il ritiro del permesso di soggiorno questi stranieri devono esibire alla Questura la documentazione comprovante l’assolvimento degli obblighi in materia sanitaria, l’AUSL, -nei casi in cui sia consentita  l’iscrizione volontaria,  in base alla sola scheda rilasciata dalla questura- rilascia allo straniero documentazione attestante l’iscrizione provvisoria, sottoposta alla condizione sospensiva dell’ottenimento del permesso di soggiorno, che può comunque garantire  la copertura delle sole prestazioni urgenti ed essenziali eventualmente fruite in tali periodo(circ. 5 del 24 marzo 2000).
Tale copertura limitata deve risultare sulla tessera sanitaria.
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Lo straniero  è iscritto, unitamente ai familiari a carico, negli elenchi degli assistibili della AUSL nel cui territorio ha la residenza anagrafica ovvero, in caso di prima iscrizione, il domicilio indicato nel permesso di soggiorno.

Sono soggetti a questa normativa anche gli stranieri con permesso di soggiorno per “Inserimento  nel mercato del lavoro” non iscritti all’ufficio di collocamento.

REQUISITI PER  L’ ISCRIZIONE VOLONTARIA AL S.S.N.

1)  Permesso di soggiorno valido (o richiesta di rinnovo) recante la posizione corrispondente a quella comportante l’iscrizione e di validità superiore a tre mesi; 

2)  Residenza o effettiva dimora indicata nel permesso di soggiorno (art. 42 comma 6 DPR 31 agosto 1999 n. 394);. 

3)  Ricevuta del versamento effettuato.
Il contributo per l’iscrizione volontaria non è frazionabile, non ha decorrenza retroattiva  e  ha validita’ per anno solare .

A questi assicurati, iscritti unitariamente ai familiari a carico, vanno garantiti gli stessi livelli di assistenza ( compreso il trasferimento per cure all’estero  disciplinato dal DM 3.11.89) garantiti agli assistiti con iscrizione obbligatoria.

Non è consentita l’iscrizione volontaria ai cittadini stranieri titolari di permesso di soggiorno  per affari, motivi di cura, e motivi turistici. 

 B.b  STUDENTI*: (ammessi ai corsi delle Università, dei Politecnici, degli Istituti Universitari e delle istituzioni equiparate degli ISEF, delle scuole dirette a fini speciali, delle scuole di specializzazione e di perfezionamento, della “Università per stranieri” di Perugia, della “Scuola di lingua e cultura Italiana per stranieri” di Siena, o degli Istituti di istruzione secondaria di primo o secondo grado, ai corsi professionali statali e regionali e che non abbiano redditi diversi da borse di studio o sussidi economici erogati dagli Enti pubblici Italiani).

documenti necessari:
1. Copia del bollettino di versamento a favore del Servizio Sanitario Nazionale di Euro 149.77 o di Euro 387.34 per studenti con reddito o con familiari a carico (o diversa quota qualora dall’applicazione delle aliquote previste  risultasse un importo superiore ).

2. Certificato di iscrizione e frequenza ad una delle scuole di cui sopra o autocertificazione.

Compilazione modulo statistico, aggiornato per quanto attiene i riferimenti normativi in materia di autocertificazione,. da inviare al Ministero (modulo da ritirare all’AUSL) per l’autocertificazione di non possesso di redditi diversi da borse di studio o sussidi economici erogati da Enti pubblici italiani. 
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b. c. Cittadini collocati alla pari:

1. Domanda di iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale, entro 10 giorni dal collocamento presso la famiglia, presentata da un membro della famiglia ospitante;

2. Copia delle ricevute di versamento di Euro 219.49 (a carico del membro di famiglia che ha certificato la dichiarazione).

N.B.. Gli studenti e le persone alla pari  possono chiedere l’iscrizione anche per periodi inferiori
a tre mesi con pagamento però dell’intera quota. Non è richiesta la residenza anagrafica  per i quali si fa riferimento all’effettiva dimora che viene individuata nel domicilio indicato nel permesso di soggiorno.

*******

VARIE

SCADENZA DELL’ISCRIZIONE: 31 Dicembre di ciascun anno solare.

· Poiché, come sopra detto, l’ammontare del contributo sarà determinato con decreto interministeriale, in questa fase transitoria, apporre sulla copia della tessera di iscrizione che rimane agli atti Saub, il seguente timbro:


ASSISTENZA SANITARIA IN TERRITORIO ESTERO AGLI STRANIERI ISCRITTI AL S.S.N.

a) In caso di permanenza fuori dal territorio Italiano per attività lavorativa il riferimento è la Legge 618/80.N.B.: Il regolamento (CE) n. 859/2003 ha esteso il diritto all’assistenza sanitaria nell’ambito dei Paesi membri dell’Unione Europea anche ai cittadini di paesi terzi regolarmente occupati in Italia e distaccati temporaneamente in un altro Stato della UE. 

b) Per le cure all’estero (D.M. 3.11.89), in conseguenza del Reg. (CE) n. 859/2003 per i trasferimenti per cure in ambito comunitario il relativo formulario E112 può essere rilasciato, nel rispetto dei principi e delle procedure di cui al D.M. 3.11.89, anche ai cittadini dei paesi terzi residenti (compresi i lavoratori anche dimoranti purché con posizione contributiva in Italia), legalmente soggiornanti ed iscritti al S.S.N. (Reg. n. 859/2003).

c) Le convenzioni bilaterali possono essere applicate esclusivamente se le stesse parlano di “persone assicurate” e non richiedano il possesso della cittadinanza italiana;
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c.  CITTADINI  NON IN REGOLA CON LE NORME RELATIVE ALL’INGRESSO E AL SOGGIORNO
ai Cittadini stranieri presenti sul territorio nazionale non in regola con le norme relative all’ingresso e al soggiorno so

no garantite:

· Le cure ambulatoriali ed ospedaliere urgenti (cioè cure che non possono essere differite senza pericolo per la vita o danno per la salute della persona), o comunque essenziali [prestazioni sanitarie, diagnostiche o terapeutiche relative a patologie non pericolose nell’immediato e nel breve termine, ma che nel tempo potrebbero determinare maggiore danno alla salute  o rischi per la vita (complicanze, cronicizzazione aggravamenti), per malattia e infortunio]. Le cure urgenti ed essenziali vanno effettuate con continuità nel senso di assicurare  all’infermo il ciclo terapeutico o riabilitativo  completo riguardo alla possibilità di risoluzione dell’evento morboso.

· sono estesi i programmi di medicina preventiva o salvaguardia della salute individuale e collettiva;

· la tutela della gravidanza e della maternità a parità di trattamento con le cittadine italiane;

· la tutela della salute del minore;

· le vaccinazioni obbligatorie nell’ambito di interventi di campagne di prevenzione collettiva;

· gli interventi di profilassi internazionale;

· le profilassi, la diagnosi, la cura delle malattie infettive ed eventuale bonifica dei relativi focolai.

· A favore dei suddetti stranieri si applicano, infine , le disposizioni di cui al testo unico delle leggi in materia  di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, emanato con DPR 9.10.90 n. 309 e successive modificazioni e integrazioni ed in particolare:

1. Il Titolo VIII - Capo II, anche in relazione a quanto disposto dal D.Lgsl n. 22.6.99 n.230 
( Riordino della medicina penitenziaria).

2. Il Titolo X “ Servizi per tossicodipendenze”

3. Il titolo XI “ Interventi preventivi, curativi e riabilitativi”

L’art. 43 del DPR 394/99   garantisce anche gratuitamente  l’assistenza sanitaria agli stranieri in caso di urgenza e indigenza  ma ribadisce il principio secondo cui gli stranieri (compresi gli irregolari) non iscritti al SSN , pur potendo chiedere le prestazione  all’azienda ospedaliera o all’USL, devono pagare  le tariffe previste .


Pertanto anche le prestazioni urgenti rese agli stranieri irregolarmente presenti sul territorio italiano- sono a pagamento a meno che i soggetti a cui vengono rese non siano privi di risorse economiche sufficienti; in questo caso gli oneri per le suddette prestazioni (fatto salvo il ticket che deve  essere pagato dall’interessato) rimangono a carico dell’USL competente per luogo in cui le prestazioni sono state erogate.

 Sono a carico della suddetta USL anche gli eventuali ticket  non pagati. 

Ovviamente rimangono a carico delle Aziende ospedaliere  o delle strutture private accreditate le prestazioni non comprese fra quelle sopra elencate,  non pagate da cittadini irregolarmente presenti.
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PARTECIPAZIONE ALLA SPESA SANITARIA 

Lo straniero indigente non in regola  con le norme relative all’ingresso e al soggiorno, è esonerato dal pagamento della quota di partecipazione alla spesa ,in analogia con il cittadino italiano, per quanto concerne:

· le prestazioni di primo livello ;

· le urgenze (per quanto attiene il P.S. il cittadino straniero paga il ticket nella stessa misura dei cittadini italiani, cioè in base alla motivazione dell’accesso come da circolare n. 33 /93 della R.E.R ;

· lo stato di gravidanza (limitatamente alle prestazioni di cui al D.M. 10.09.98);

· le patologie esenti o i soggetti esenti  in quanto affetti da gravi stati invalidanti (previo rilascio tessera esenzione  da parte dell’ufficio competente) o in ragione dell’età

S.T.P

Trattandosi di persone irregolarmente presenti non possono essere residenti in Italia e quindi se fossero già presenti posizioni nell’anagrafe sanitaria dell’azienda con indicazioni errate nel comune di residenza  è necessario rettificarle indicando nello spazio della residenza lo stato estero di residenza dello straniero e gestendo del campo della via con le necessarie abbreviazioni un eventuale recapito in Italia. 

La prescrizione e la registrazione di queste prestazioni sono effettuate utilizzando un codice regionale a sigla STP (Straniero temporaneamente presente). Tale codice identificativo è composto da 16 caratteri (tre per a sigla STP, 6 caratteri costituiti dal codice ISTAT relativo alla Regione e alla struttura pubblica  erogante le prestazioni  e sette caratteri come numero progressivo interno.  

Il numero progressivo interno con meno di 7 deve essere preceduto  da tanti numeri zero quanti ne servono  per raggiungere assieme al numero progressivo un totale di 7.

Il tesserino - per facilitare l’accesso all’assistenza sanitaria -  deve essere rilasciato dalle Aziende USL   e dalle Aziende ospedaliere nei punti di primo accesso dello straniero (pronto Soccorso, sportelli CUP, ecc..

Il tesserino dovrà contenere oltre al suddetto codice STP e quello della struttura sanitaria che ha erogato  la prima prestazione:

- Nome e Cognome 

- Data di nascita

- Indicazioni sulla situazione di indigenza.

- Il riferimento al diritto ad eventuali esenzioni dalla partecipazione alla spesa sanitaria.

- Timbro della struttura /ufficio che rilascia la stessa e firma dell’operatore.

L’ufficio SAUB all’atto del rilascio del tesserino, giustificato solo da documentazione sanitaria, deve procedere alla registrazione informatica nell’apposito spazio NOTE dell’ufficio che ha agli atti la eventuale dichiarazione di indigenza.
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Si riepilogano di seguito  le  modalità di erogazione  dell’assistenza a questi cittadini.

	STRANIERI CHE HANNO RESO  DICHIARAZIONE DI INDIGENZA

STRANIERO    CHE SI PRESNTA  PER RICHIEDERE  UNA PRESTAZIONE  COMPRESA FRA QUELLE DA RENDERE OBBLIGATORIAMENTE:

1. assicurare agli atti  e storicizzare  negli archivi informatici 

· Cognome e nome; 

· sesso;

· data di nascita ;

· codice STP e periodo di validità;

· indirizzo del domiciliato (se possibile) anche se temporaneo,

nazionalità

· dichiarazione di indigenza ( compilata su modulo allegato) qualora il cittadino straniero dichiari di essere in detta posizione.

2. rilasciare la tessera STP

3. se trattasi  di straniero non esente  in base alla normativa italiana richiedere il pagamento del ticket previsto tenendo presente  che a questi cittadini  non può essere riconosciuta  l’esenzione per età se non hanno reso dichiarazione di indigenza  perché in questo caso sono tenuti al pagamento dell’intera prestazione e non del solo ticket.

4. qualora si rendano necessarie  prescrizioni farmaceutiche utilizzare il ricettario a lettura ottica o il ricettario su modulo bianco qualora trattasi di farmaci di fascia C.

5. Le prescrizioni farmaceutiche devono essere effettuate dal medico che ha erogato la prestazione sanitaria.


Nel caso si renda necessario il ricovero ospedaliero:

1. effettuare le procedure di cui ai punti 1 e 2  e  predisporre il fascicolo per l’addebito  del ricovero alla Prefettura.


	STRANIERI CHE NON HANNO RESO DICHIARAZIONE DI INDIGENZA

STRANIERO    CHE SI PRESNTA  PER RICHIEDERE  UNA PRESTAZIONE  COMPRESA FRA QUELLE DA RENDERE OBBLIGATORIAMENTE:

1. assicurare agli atti  e storicizzare  negli archivi informatici 

· Cognome e nome; 

· sesso;

· data di nascita ;

· codice STP e periodo di validità;

· indirizzo del domiciliato (se possibile) anche se temporaneo,

nazionalità

· mancato rilascio della dichiarazione di indigenza;.

2. rilasciare la tessera STP;

3. richiedere il pagamento dell’intera prestazione sulla base delle tariffe del vigente nomenclatore regionale per le prestazioni ambulatoriali  o delle tariffe per le prestazioni di assistenza ospedaliera  in strutture pubbliche o accreditate della Regione;

4. eventuali prescrizioni farmaceutiche devono essere effettuate  su modulo bianco  in quanto anche  i farmaci – così come le prestazioni specialistiche e di ricovero - sono a pagamento.

5.  Le prescrizioni farmaceutiche devono essere effettuate dal medico che ha erogato la prestazione sanitaria.
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 Il tesserino ha validità semestrale; può essere rilasciato un duplicato  nel caso in cui lo straniero ne sia sprovvisto .

In caso di rinnovo di tessera STP rilasciata nella nostra provincia si deve riassegnare lo stesso codice.

Contestualmente al rilascio della tessera verrà richiesta l’attestazione dell’eventuale stato di indigenza - da conservare in apposito archivio sul modello allegato- ; anche questa dichiarazione è valevole per sei mesi.

Nel caso in cui lo straniero presenti la dichiarazione di indigenza successivamente (il rilascio del tesserino  non è subordinato al rilascio della dichiarazione di indigenza) al rilascio della tessera che può essere avvenuto anche in altra provincia:

· ritirare la vecchia tessera  e conservarla assieme alla dichiarazione di indigenza ;

· stampare la nuova tessera contenente anche le indicazioni relative allo stato di indigenza in modo da far coincidere  la data di scadenza della tessera  con la data di scadenza della dichiarazione  .

Sul tesserino deve essere sempre compilata la parte relativa allo stato di indigenza.

La procedura consente :

2. la verifica – inserendo i dati anagrafici dell’utente  - della validità della tessera (cioè se la posizione che compare a terminale  è ancora attiva;

3. il mantenimento dello storico in relazione alle varie tessere assegnate allo straniero in periodi diversi o in occasione di semplici rinnovi.

Il codice, riconosciuto su tutto il territorio nazionale, identifica l’assistito per tutte le prestazioni di cui sopra e deve essere utilizzato anche per la rendicontazione delle prestazioni effettuate dalle strutture pubbliche e private accreditate ai fini del rimborso e la prescrizione, su ricettario regionale, a parità di condizioni di partecipazione alla spesa con i cittadini italiani di farmaci erogabili, da parte delle farmacie convenzionate per i cittadini che hanno rilasciato dichiarazione di indigenza.

Il divieto di segnalazione per i cittadini irregolarmente presenti è superato nelle situazioni in cui per legge sia  obbligatorio il referto ( art. 365 c.p. e art. 334 c.p.p.) .
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PROCEDURE PER ADDEBITI ALLA PREFETTURA DEI RICOVERI URGENTI EFFETTUATI A FAVORE DEI CITTADINI IRREGOLARMENTE PRESENTI SUL TERRITORIO, ITALIANO E INDIGENTI

La struttura sanitaria deve in ogni caso provvedere,anche in assenza di documenti d’identità alla registrazione delle generalità fornite dall’assistito non solo perché il beneficiario delle prestazioni non può, in linea di principio rimanere anonimo (per esempio per l’accertamento di eventuali responsabilità da parte degli operatori sanitari) ma anche ai fini degli adempimenti previsti dall’art. 4 del Regolamento  di attuazione, in ordine alle comunicazioni, previo consenso dell’interessato - salvo che sia impossibilitato a farlo - alla Autorità consolare del suo stato di appartenenza e della rilevazione dei casi  di malattie infettive e diffusive soggette a notifica obbligatoria.

I dati anagrafici del paziente potranno essere utilizzati solo per referti, certificazioni e cartelle cliniche.

Il codice identificativo sarà utilizzato per procedure sia sanitarie (accesso alle strutture, prescrizione di farmaci) sia amministrative.

***

Gli elenchi da trasmettere alla Prefettura stessa debbano contenere i seguenti dati:
1. Codice STP;

2. Riferimento S.D.O ;

3.  importo e numero  DRG(somma per la quale si chiede il rimborso)

4.  attestazione  della urgenza o della essenzialità della prestazione. 
L’accertamento dell’essenzialità della prestazione,come per l’urgenza, rientra nell’ambito della responsabilità del medico;

5. Riferimento normativo del DRG;

6. . indicazione della avvenuta dichiarazione di indigenza.


Agli atti della struttura dove è avvenuto il ricovero risulteranno:

1. Le generalità dello straniero compreso anche,se possibile, il domicilio provvisorio.

2. Cartella clinica 

3. Scheda di dimissione ospedaliera

4. copia del documento di riconoscimento

5. originale della dichiarazione di indigenza.
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	CURE MEDICHE


1.  Il permesso di soggiorno per Cure mediche non dà diritto all’iscrizione al Servizio sanitario nazionale e ha una durata pari alla durata del presunto trattamento terapeutico E’ rinnovabile finché durano le necessità terapeutiche documentate (per ottenere un permesso di soggiorno a questo titolo  ci deve essere un piano di cura –art.  36 D. Lgs 25.07.98-).
STRANIERO CHE VENGA TRASFERITO IN ITALIA NELL’AMBITO DI PROGRAMMI DI INTERVENTO UMANITARIO DELLE REGIONI, ai sensi  dell’art. 32 – comma  15 – della legge 27.12.1997, n.449

Le regioni, nell’ambito delle quote del fondo del servizio sanitario Nazionale ad esse destinata, autorizzano, da'intesa con il Ministero della Sanità, le Unità Sanitarie Locali e le Aziende ospedaliere ad erogare prestazioni di alta specializzazione, che rientrino in programmi assistenziali approvati dalle Regioni, a favore di:

a) cittadini provenienti da Paesi extracomunitari nei quali non esistono o non sono facilmente accessibili competenze medico-specialistiche per il trattamento di specifiche gravi patologie e non sono in vigore accordi di reciprocità relativi all’assistenza sanitaria;

b) cittadini di Paesi la cui particolare situazione contingente non rende attuabili, per ragioni politiche, militari o di altra natura, gli accordi in vigore per l’erogazione dell’assistenza sanitaria da parte del servizio Sanitario Nazionale.
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VARIE
	Il DPR 31 agosto 1999, n.394 ha stabilito che:


· in mancanza di iscrizione anagrafica, per luogo di effettiva dimora si deve intendere quello indicato nel permesso di soggiorno.
1. Art. 6, comma 7: ……….. la dimora dello straniero si considera abituale anche in caso di documentata ospitalità da più di tre mesi presso un centro di accoglienza.
2. Art. 6, comma 8………… fuori dei casi di cui al comma 7, gli stranieri che soggiornano nel territorio dello Stato devono comunicare al questore competente per territorio, entro i 15 giorni successivi, le eventuali variazioni del proprio domicilio abituale.

Lo straniero che abbia richiesto un permesso di soggiorno di durata superiore a tre mesi può chiedere l’iscrizione volontaria al Servizio Sanitario nazionale previa corresponsione del contributo prescritto.
AI SENSI DELL’ART. 42, COMMA 5  L’ISCRIZIONE OBBLIGATORIA NON È DOVUTA A:

1. dirigenti o personale altamente specializzato di società aventi sedi o filiali in Italia ovvero di uffici di rappresentanza di società estere che abbiano la sede principale di attività nel territorio di uno Stato membro dell’Organizzazione mondiale del commercio, ovvero dirigenti  di sedi principali in Italia di società italiane o di società di altro Stato membro dell’Unione Europea;

2. Lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti da datori di lavoro, persone fisiche o giuridiche, residenti o aventi sedi all’estero e da questi direttamente retribuiti, i quali siano temporaneamente trasferiti all’estero presso persone fisiche o giuridiche, italiane o straniere, residenti in Italia, al fine di effettuare nel territorio italiano determinate prestazioni oggetto di contratto di appalto stipulato tra le predette persone fisiche o giuridiche  residenti o aventi sede in Italia e quelle residenti o aventi sede all’estero, nel rispetto delle disposizioni dell’art. 1655 del codice civile e della legge 23 ottobre 1960, n. 1369, e delle norme internazionali e comunitarie;

3. Giornalisti corrispondenti ufficialmente accreditati in Italia e dipendenti regolarmente retribuiti da organi di stampa quotidiani o periodici , ovvero da emittenti radiofoniche o televisive straniere CHE NON SIANO TENUTI (COME PURE GLI STRANIERI DEI PUNTI 1 e 2) A CORRISPONDERE IN ITALIA, PER L’ATTIVITÀ SVOLTA, L’IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE. Resta comunque fermo l’obbligo, per gli stessi e per i familiari a carico, della copertura assicurativa . 
4. Stranieri titolari di permesso di soggiorno per affari. 
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Familiari a carico

I redditi possono essere autocertificati dallo straniero regolarmente soggiornante. 

I minorenni devono risultare sul Permesso di soggiorno del familiare che li ha in carico.

Possono essere considerati a carico i seguenti soggetti:

1. IL CONIUGE, anche se legalmente separato purché nell’atto di separazione sia previsto l’obbligo della corresponsione degli alimenti.

2. I FIGLI: di età inferiore a 18 anni. Il limite di età è prorogato a:


21 anni se i figli risultano occupati come apprendisti o frequentano una scuola media superiore;


26 anni se i figli frequentano un corso di laurea, nei limiti della durata legale del corso di studi.


Senza limiti di età per i figli che si trovino nella assoluta e permanente impossibilità di svolgere   qualsiasi attività lavorativa a causa di grave infermità o difetto fisico o mentale.

I figli minori si considerano a carico quando il lavoratore provvede abitualmente al loro mantenimento.

Il mantenimento è presunto in caso di convivenza,  autocertificato in caso di non convivenza;

Equiparati ai figli: i figli adottati, affiliati e naturali (anche del coniuge), minori affidati dal tribunale nonché tutti coloro per i quali viene esercitata la funzione di tutela e si provveda al loro totale mantenimento.

3 I FRATELLI, LE SORELLE ED I NIPOTI


a condizione che i genitori siano deceduti, invalidi, abbiano abbandonato la famiglia o siano disoccupati non indennizzati. 









    Per quanto riguarda i limiti di età valgono gli stessi criteri dei figli. Per nipoti si intendono sia quelli in linea retta (figli di un figlio), sia quelli in linea collaterale (figli di un fratello).

4)
GENITORI O EQUIPARATI di età superiore a 60 anni, per il padre, ed ai 55 anni per la madre, o inabili ai sensi della normativa INPS.

5)  ASCENDENTI in linea diretta (nonni) a carico, purché sussistano le condizioni previste per i genitori, sempre che il lavoratore abbia a carico il genitore che da loro discende ovvero il genitore sia morto o abbia abbandonato la famiglia.                                                                                               

Oltre ai rapporti di parentela sopra indicati, ogni soggetto per essere considerato a carico, deve rientrare nei limiti di reddito stabiliti ogni anno dall’INPS al fine del riconoscimento del diritto agli assegni familiari. Per l’anno 2004 il limite di reddito è costituito da Euro 580,49 mensili per il numero dei seguenti familiari a carico: coniuge, un genitore e per ciascun figlio o equiparato, fratello, sorella, nipote. Se, invece, sono a carico entrambi i genitori il limite di reddito a cui fare riferimento è di Euro 1015,86 mensili ai quali si aggiungono eventuali ulteriori 580,49 Euro per ciascun familiare fra quelli sopra indicati.
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Il sottoscritto si impegna a pagare la maggiore quota, rispetto alla somma di Euro______________�già versata per l’iscrizione al S.S.N., che dovesse essere prevista dal decreto interministeriale di cui al comma 3  dell’articolo 34 del D. Lgs.25 luglio 1998, n. 286.





Data _________    Firma ___________________�









